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CESOIE-MANIA

L'abuso e l'eccesso nella tosatura di arbusti sono una delle forme più comuni di una cattiva gestione del paesaggio. Se qualche volta la tosatura degli arbusti è considerata una questione di gusto, altre volte non lo è. I potatori più esperti definiscono gli abusi nella tosatura degli arbusti come "polpette verdi", "dischi da hockey" e "gommoni"; chiamano sprezzantemente gli ambienti con arbusti tagliati "pietre tombali" o "giardini di ghiaccioli" e generalmente lamentano la presenza diffusa di "palloni”. Io la definisco "cesoie-mania".


Agli occhi di un novizio un giardino tosato sembra pulito e interessante. Ai potatori più esperti un giardino tosato sembra un’ostentazione e tradisce l’ignoranza delle buone pratiche di potatura. Mentre la capitozzatura degli alberi è un crimine contro natura, i “palloni” sono considerati nel giardinaggio l’emblema del cattivo gusto.


La tosatura non è di per sé negativa. Se la tosatura è appropriata o non appropriata dipende dallo stile del giardino e dalle specie di arbusti. È necessario rispettare entrambi i principi per avere un oggetto tosato che “funzioni”.

Paesaggi formali

Lo stile del giardino dev'essere formale come in un giardino all’italiana, di rose, di garbugli o in stile giapponese. Una pianta tosata si può utilizzare come elemento singolo formale di contrasto. Per esempio, una siepe squadrata può servire da sfondo per un'aiuola di erbacee perenni; o un vialetto potrebbe essere delimitato da globi tosati normalmente rinvenibili nelle tenute. In Inghilterra si possono incontrare villette di campagna che hanno grandi arbusti di bosso ai quali è stata data la forma di galline. Che spasso! Nell'approntamento di un giardino giapponese le piantumazioni sono effettuate in modo da imitare un panorama di colline in declivio. Il livello inferiore del materiale tosato è messo in contrasto con un laghetto e con alberi sparsi variamente ramificati.

Specie da tosare

Se sia o no il caso di tosare dipende anche dalla specie dell’arbusto. Tutte le potature corrette valorizzano il modello di crescita naturale o l’abito della pianta stessa. La tosatura non fa eccezione. Come già accennato prima, i criteri per individuare un buon soggetto da tosare sono piccole foglie fitte fitte e una pianta abbastanza resistente da sopportare ripetuti tagli. Idealmente, la pianta prescelta per la tosatura dovrebbe essere in grado di rinverdire nuovamente qualora se ne debbano ridurre le dimensioni. Ciò rende le latifoglie sempreverdi più auspicabili delle aghifoglie. La tosatura di arbusti o alberi sempreverdi (latifoglie o aghifoglie) è preferibile a quella di piante decidue, poiché i primi sono verdi per tutto l’anno. Le piante ideali per la tosatura sono il bosso, l'agrifoglio, il tasso, il ligustro, l'agazzino (Pyracantha), il caprifoglio, seguito da alcune santoline e da alcune aghifoglie sempreverdi a maglia fine come ginepri, tuie e Tsuga. Altre piante, come la forsizia e il filadelfo, sono abbastanza resistenti da sopportare grosse tosature, ma le foglie sono troppo larghe e di conseguenza non sono molto belle dopo la tosatura. Il crespino (Berberis) e la spirea hanno foglie piccole, ma non hanno sufficiente resistenza per sostenere grosse tosature. Si svilupperebbero parti morte e “nidi d’uccello” e in generale avrebbero un aspetto “cadente”. Specie piantate per i fiori perderanno il loro aspetto primaverile.

Alcuni arbusti, come l’escallonia, l’abelia e l’osmanto, sono oggetto di discussione tra i giardinieri poiché hanno foglie piccole molto ravvicinate e sono sufficientemente resistenti da sopportare la tosatura. Ad alcuni giardinieri non piace vederle tagliate, perché la raffinata esposizione dei loro fiori è compromessa da una tosatura pesante effettuata nel periodo dell’anno sbagliato. Le azalee sempreverdi ne sono un esempio perfetto. Molti potatori selettivi credono che le azalee dovrebbero essere lasciate a se stesse, ma molti giardinieri giapponesi, e altri a cui piace l’aspetto spoglio, le cimano. Se viene fatto nel periodo giusto, l’azalea può lo stesso produrre fiori stupendi.


Non abusate della tosatura

Considerazioni di buon gusto a parte, ci sono altre ragioni per evitare l’uso e l’abuso della tosatura come tecnica di potatura:

1. Vi costringe in un ciclo di mantenimento forzato;

2. Nel lungo periodo è difficile controllare la dimensione dei vostri arbusti;

3. È dannosa per la salute delle piante;

4. Sovverte il motivo di esistenza di molti arbusti a volte eliminandone i fiori o altre volte, ancor più sfortunatamente, distruggendone la struttura e il tessuto dei rami.

Non tosate per mantenere le dimensioni

Siccome la tosatura è una cimatura non selettiva, provocherete una ricrescita disordinata. Formerete un guscio esterno sterpigno sulle piante tosate. Questo strato di sterpi farà ombra all’interno, che si spoglierà e sarà pieno di foglie e legno morto. Nel frattempo, il guscio esterno diventa più fitto e largo ogni anno, poiché, visto che viene tosato ripetutamente, deve essere tagliato sempre un po’ di meno per mantenersi verde. Questo denso guscio esterno sterpigno rende difficile ridurre le dimensioni dell’arbusto perché tagliare troppo in profondità esporrebbe quella bruttissima zona morta all’interno dell’arbusto. È anche fisicamente complesso tagliare attraverso quell’ammasso fitto e sterpigno. Anche se la maggioranza delle piante rinverdirà nuovamente dopo essere stata potata fino alla zona morta, le aghifoglie sempreverdi, quali il ginepro, come sapete non lo faranno. Perciò, la tosatura non è un buon metodo per controllare le dimensioni di un arbusto. Una potatura selettiva che utilizza il taglio di diradamento garantisce che ci sarà un ramoscello o un ramo verde da tagliare nuovamente e che può essere quindi utilizzato per ridurre le dimensioni di un arbusto facendogli conservare il suo aspetto naturale.

Solo piante resistenti reggono la tosatura

La tosatura è anche dannosa per la salute delle piante. I potatori selettivi passano la maggior parte del proprio tempo ad aprire le piante per far entrare più aria e luce e per ridurre la formazione di legno morto e di malattie. Tosare le piante crea l’antitesi di un ambiente sano, rendendo gli arbusti più facilmente soggetti ad attacchi d’insetti e a un progressivo rinsecchimento. Ciò aggiunge un fortissimo sforzo per le piante perché la rapida e abbondante crescita prodotta da cimature ripetute le priva di energia e nella loro conseguente debolezza e fragile crescita divengono più sensibili ai danni del freddo o della siccità. Ecco perché bisogna prendersi la briga di scegliere piante abbastanza resistenti da sostenere tosature ripetute. Ed anche allora, la tosatura deve cominciare quando le piante sono giovani, per evitare l’improvvisa sollecitazione di una tosatura dopo che abbiano raggiunto la maturità. Anche per piante adatte alla tosatura, il buon giardiniere dedicherà tempo per raggiungere l’interno e togliere le formazioni di legno e ramoscelli morti.

La tosatura richiede mantenimento forzato

Un altro problema della tosatura è che è una procedura che richiede un mantenimento forzato. La crescita, derivante dalla cimatura, si sviluppa direttamente e rapidamente ed è piuttosto disordinata. Le cimature stimolano una rapida ricrescita, che presto distrugge l’aspetto ordinato creato dal primo taglio. Anche se il taglio della pianta richiede poco tempo, perde di efficacia molto velocemente e impegna l’addetto a effettuare tagli frequenti.

Quando si potano selettivamente le piante, la crescita va di pari passo con ciò che già esiste nella pianta e ha un aspetto molto piú naturale. La crescita di una pianta potata selettivamente continua più o meno alla stessa velocità. Dunque, una pianta potata selettivamente rimane sotto controllo più a lungo. La tosatura è una forma di potatura che richiede molto lavoro. L’ho anche sentita paragonare all’abuso di droga — la prima volta è molto gratificante e molto veloce, ma l’inesperto utilizzatore del tosasiepi cadrà nel circolo vizioso di un dispendioso mantenimento. Sarà necessario tagliare sempre piú spesso per mantenere l’aspetto ordinato di una pianta, fino al giorno in cui il povero padrone di casa non potrà più vedere fuori della finestra o aprire la porta, bloccata da una palla o da un cubo giganti. E successivamente la salute della pianta comincerà a dare segni di deterioramento.

Altre controindicazioni

Mantenimento e considerazioni di salute a parte, il giardiniere deve anche considerare l’intento nell’utilizzo delle piante quando decide come potarle. La tosatura spesso annulla l’intento dei complessi di arbusti, di solito tagliando via i fiori. Ma altre caratteristiche vengono anch’esse sovvertite. Il genio autentico nel tracciare paesaggi è ottenuto bilanciando il tema e il contrappunto. Uno degli elementi di contrasto è la tessitura (per esempio, le foglie sottili di un bosso, l’aspetto soffice di una spirea da cerimonia, l’audace e profonda foglia di un viburno). La tosatura eliminerà il contrasto di tessitura. Tutto avrà lo stesso aspetto.

In ultimo, la tosatura esercita una grande violenza sulle piante che sono state scelte per la caratteristica secondaria data dall’intreccio dei loro rami sottili. La magnolia stellata è una di quelle, che è apprezzata per i propri fiori, ma anche per le strutture dei rami e i boccioli lanosi. Altri alberi ed arbusti molto apprezzati per le fini strutture dei loro rami sono il Viburnum plicatum, il nocciòlo contorto, l’acero giapponese e la sanguinella orientale (Cornus florida). La potatura li rovina.

Allora, se avete una siepe formale e affittate un tosasiepi elettrico, trattenetevi dall’usarlo anche nel resto del giardino. Non fatevi prendere dalla mania delle cesoie.

RIASSUNTO

Non tosate gli arbusti.

